
25 Marzo 2014 – Festa della Annunciazion di Maria 

La festa della Annunciazione della Madonna è l’unica festa mariana della 

Quaresima. Qualcuno potrebbe dire che è fuori posto, dato che l’attenzione della 

Chiesa in Quaresima deve essere rivolta solo a Gesù, al Crocefisso. Invece la festa è 

proprio collocata al suo giusto posto, perché prima di essere una festa mariana è una 

festa cristiana, perchè riguarda la vita di Gesù. La festa dell’Annunciazione è la festa 

dell’Incarnazione del Figlio di Dio, è la festa che segna l’inizio della Redenzione. 

La festa di oggi è orientata alla Pasqua, perché se la Madonna non avesse dato il suo 

assenso alla proposta dell’angelo Gabriele, non avremmo avuto la redenzione. 

 L’episodio dell’Annunciazione descritto dall’evangelista Luca si può 

riassumere in tre quadri, che sono poi quelli descritti nella bella preghiera 

dell’Angelus Domini, che la Chiesa ha fatto propria, raccomandandone la recita tre 

volte al giorno: al mattino, a mezzogiorno e alla sera. In tali orari veniva suonata anche 

una campana, chiamata ‘campana dell’Angelus’ o ‘dell’Ave Maria’. Famosa è la 

preghiera dell’Angelus recitata dal Papa alla domenica mezzogiorno, dopo la breve 

catechesi, ascoltata da migliaia di persone che assiepano piazza San Pietro. Nel tempo 

pasquale la preghiera dell’Angelus viene sostituita da dal Regina coeli. Non tutti sanno 

che la Chiesa concede una indulgenza parziale ai fedeli che recitano tre volte al giorno 

la preghiera dell’Angelus. 

I tre quadri rappresentati nella preghiera dell’Angelus riguardano: 

1)  l’annuncio dell’angelo a Maria, che avrebbe concepito il Figlio di Dio per opera 

dello Spirito Santo. ‘Rallegrati Maria, il Signore è con Te…’ 

2)  la libera accettazione da parte della Madonna della divina maternità: ‘… Sia 

fatta di Me secondo la Tua Parola’. 

3)  l’attuazione del grande evento: ‘Il Verbo si è fatto carne e venne ad abitare in 

mezzo a noi’ 

La festa dell’Annunciazione è strettamente collegata anche con il Natale. 

Infatti dal 25 marzo, dopo nove mesi di gestazione, il 25 dicembre, la Chiesa celebra 

la nascita di Gesù a Betlemme. 

Conclusione. Rendiamoci familiare la preghiera dell’Angelus perché è il 

compendio di tutta la fede cristiana e preghiamo la Madonna che renda anche noi 

disponibili alla Volontà di Dio, perché si compia anche in noi la Sua salvezza. 

 


